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RASSEGNA POLITICA 


Il prolungato soggiorno del principe 
Alessandro di Bulgaria a Pietroburgo 
mette in curiosità i circoli politici, e 
dà luogo alle più svariate supposizio- 
ni. Certo si è che ad. un viaggio io- 
trapreso in un momento, in cui la si- 
tuazione interna della Bulgaria appa- 
risce tanto imbrogliata e confusa, rie- 
sce difficile di attribuire lo scopo mo- 
desto di una semplice visita di fami- 
glia. Perciò sostengono alcuni che il 
principe si è recato a Pietroburgo dini 
chiedere consigli nelle circostanze dif- 
ficili, in cuì si trova, obbligato, com'è, 
a sostenere una lotta accanita contro 
il partito bulgaro avanzato, che mette 
ostacoli all’ esecuzione del programma 
governativo, Ed aggiungono che lo 
czar ha promesso al nipote il suo ap- 
poggio, e gli ha fatto altre importanti 
concessioni. Le quali, secondo alcuni 
(quelli cioè che dicono il principe aver 
portato delle rimostranze, non delle do- 
mande a Pietroburgo) consisterebbero 
nell'impegno preso dal Giers di dare 
al più presto una diversa destinazione 
al rappresentante russo in Sofia, sig. 
Hitrovo, le cui relazioni col principe 
sono eccessivamente tese. Infatti |’ a- 
gente russo, forse in conseguenza di 
istruzioni segrete, è divenuto in Sofla 
Jo strumento. più attivo del partito 
panbulgaro, che tende con tutti gli 
sforzi a riunire Ja Romelia alla Bul- 
garia. Il principe invece, cui la Tar- 
chia tiene responsabile dell'agitazione 
provocata dai comitati panbulgari, giu- 
dica di aver anco troppo da fare nel 
paese, senza cercar le noie e gl'imba- 
razzi di complicazioni esterne, e non 
vuole pèrciò che il proprio territorio 
serra di residenza a coloro che inten- 
dono per i loro fini dì alterare le rela- 
zioni di buon vicinato con la Turchia. 

I fogli russi peraltro negano che le 
cose siano in Bulgaria a così mal par- 
tito, como si dice e generalmente sì 
crede. ll Journal de S. Petersbourg 
dipinge anzi la situazione come assai 
migliorata, Dice che gl” intrighi nelle 
milizie sono cessati in seguito alla 
dimissione di due uf@fciali superiori; 
che il partito dell'opposizione è af- 
fatto insignificante, e che i giornali 
esteri ne esagerano l'importanza per 
progetto. 

Può essere; ma può essere anche 
che i giornali russi per progetto la 
pascondano e fingano di non vederla. 

— Alla Camera dei Comuni ebbe 
luogo la seconda lettera del coerci- 
Zion-bill proposto dal governo per es- 
sere applicato all'Irlanda. In seguito 
‘alle eccezioni sollevate qua e là con- 
‘tro il progetto, Gladstone fece un no- 
tevole discorso, con cui procurò di- 
mostrare che la legge sottoposta alla 
approvazione della Camera non era 
suggerita da sentimenti di vendetta 
îu seguito all’ assassinio del Phosnix- 
Park, bensì dall'idea di mettere un 
termine ai reati di sangue, di ridonare 
Ja tranquillità all'isola. Il ministro 
colse la circostanza per far compren- 
dere che il delitto. che commosse il 
mondo intero ebbe numeros? testimoni, 
a quali si astengono dal fornire infor- 
mazioni alle autorità, lumi alla giu- 
stizia, perchè o simpatizzano per gli 
autori del misfatto o. temono le con- 
seguenze delle loro deposizioni, il che 
è una conseguenza del terrorismo che 
attualmente impera nell'Irlanda e pa- 
ralizza l’azione del governo, Il discorso 


del capo del gabinetto liberale fa ap- 
laudito e contribuì all’ approvazione 
n seconda lettura del bill in discus 
sione; infatti i voti in favore della 
legge furono 383, mentre in contrario 
nom sommarono ‘che a 45. 

Non devesi per altro cavare da ciò 
presagio per giudicare della posizione 
più o meno solida del gabinetto di- 
nanzi al parlamento, poichè s1sa che, 
nella sua maggioranza, la Camera pro- 
pende per l’impiego delle misure in 
rigore. Le dolenti note comincieranno 
pel ministero Gladstone quando verrà 
in discussione il bill sui fitti arretrati, 
il quale, secondo le idee del governo, 
deve appunto essere il correttivo della 
legge di repressione. 


RICORDI DEL GIORNO 


L' Opinione, salutando con un arti- 
colo 11 fausto avvenimento di questi 
giorni, l' inaugarazione cioè della Fer- 
rovria del Gottardo, evoca questi do- 
verosi ricordì: 


Si attua, finalmente — essa dice — 
coll'inaugurazione della wrand' opera 
il concetto eminentemente politico e 


nazionale che l'onorevole Sella svol- | 


geva in Parlameato, quando ministro 
delle finanze, il 13 giugno 1871, so- 
steneva la Convenzione pel traforo del 
Gottardo, che era stata stipulata dal 
gabinetto Menabrea-Minghetti-Mordini 
del 1869. 

L'on. Sella allora diceva: 


< Se guardando una carta geogra- 
fica, si pone mente alla situazione 
dell'Italia in Europa, e si considera 
questo muro che Givide l'Italia dal 
rimanente d' Europa da una parte e 
dall'altra, sì riflette un istante alla 
necessità dell'epoca moderna, al bi- 
sogno di espoosione dei commerci e 
delle industrie che sono una necessità 
come il pane, come la luce, come il 
movimento ; èbbune, signori, bisogne- 
rebbe, a mio avviso, non avere pro- 
prio il concetto della nostra situazio- 
ne, dei doveri, degli obblighi e dei 
diritti che la nostra situazione geo- 
grafica ci impone, per non intendere 
che è per noi necessità suprema di 
acconciarci perchè queste Alpi, che 
sono la nostra forza sotto un puato 
di vista, noa formino la nostra debo- 
tezza dall'altra, col porre ostacolo al 
movimento, alla espansione dei corm- 
merci verso i porti italiani. 

< lo ho veduto, o signori, che que- 
sto era essenzialmente il concetto (si 
citò tante volte quel nome, lasciate 
che lo citì ancora io) di quel grande 
uomo che fa il conte di Cavour, il 
quale da un lato intraprendeva con 
coraggio veramente da gigante il tra- 
foro del Cenisio, e dall'altro si ado- 

erava con tatte le sue forze, con tutta 
a sua attività per un altro passaggio 
che volgesse più al Nord; allora sì 
parlava del Lucomagno, stante le con- 
dizioni politiche del regno subalpino ; 
oggi quel pensiero non si chiama più 
Lucowagno, oggi si chiama San Got- 
tardo; ma il peasiero evidentemente 
è lo stesso », 

Il grandioso concetto è ora attuato, 
e martedì, tedeschi, svizzeri ed ita- 
liani inaugureranno la nuova ferrovia, 
i cui benefici saranno. immensi pel 
nostro paese, se sapremmo trarre da 
essa, ed a tempo, tutt i profitti, e se 
sapremmo prepararci , con crescente 
lavoro, a lottare coll’ operosità di altri 
popoli. 
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Il concetto che l'on. Sella esprimeva 
col suo discorso alla Camera prima 
che la grand’ opera si iniziasse e 
quando doveasi lottare per ottenere 
la concessione dell’ingente sussidio, 
trionfa e il Re nostro salutava, fin 
dal.3 marzo 1880 questa vittoria col 
seguente dispaccio, che trascriviamo, 
perchè anche oggi, meglio che qua- 
Junque parola nostra, rende.manifesti 
i seatimenti. da cui la nazione ita- 
liana è animata partecipaado, col 
mezzo dei suoi rappresentanti, alle 
feste che si iniziarono lunedì: 

< Apprendo con la più viva soddi- 
sfazione il congiungimento delle due 
gallerie del tunnel del Gottardo; fe- 


| licito tutti coloro che hanno concorso 


al compimente di un'opera che onora 
il secolo nostro. A traverso questa 
nuova via che la scienza e il lavoro 
apersero alla civiltà ed ai commerci, 
saluto la nobile nazione svizzera, per 
nuovo vincolo unita all'Italia. 
< UMBERTO. » 
—_—_— 000 CO0v0e_ 


Il CONGRESSO LETTERARIO A ROMA 


1] Congresso letterario internazionale 
venne matgurato ieri l'altro alle 10,30 
in Campidoglio nella sala dei capitani. 

Nessun apparato. 

La sala era discretamente affollata 
di letterati, giornalisti e signore. 

Presiedeva Paolo Ferrari, attorniato 
dai rappresentanti esteri. 

Egli pronunciò il discorso inaugu- 
rale. Cominciò a parlare in francese 
scusando l' assenza dei ministri Berti 
Baccelli e del senatore Mamiani de- 
legato a rappreseotare il ministro dei- 
l'istruzione pubblica; salutò quiadi 1 
congressisti. 

Continuò a parlare in italiano pro- 
ponendo un saluto alle nazioni sorelle 
ed a Victor Hugo. 

Le sue parole furono accolte con 
appiausi. 

Il daca Leopoldo Torlonia, rappre- 
sentante il Municipio di Roma, salutò 
il Congresso letterario a nome di Roma, 
e terminò augurando al Congresso ot- 
timi risultati. Anch'egli cominciò a 
parlare in francese e terminò in ita- 
liano, 

Il romanziere e giornalista Luigi 
Uibach, rappresentante della Francia, 
pronunciò uno splendido discorso. Ria- 
graziò Ferrari, Roma @ l'Italta delle 
cordiali accoglienze fatte ar congres- 
sisti. Si dichiarò commosso di vedere 
adnnata una fratellanza letteraria ia 
quel Campidoglio da cur mosse 1 passi 
ìl genio della civiltà. 

1) suo discorso fa applauditissimo. 

Howard Spensley, rappresentante il 
Comitato inglese, a Ladislae Mickie- 
vics, figlio del celebre poeta, rappre- 
sentante della Polonia, parlarono in 
francese portando un salato all' Italia. 

Il poeta Diaz, rappresentante il Go- 
verno spagnuolo, a vome della Spagoa 
inneggiò a Roma ed all’ Italia in par- 
ticolare ed alle nazioni latine in ge- 
nerale. 

Lo scrittore Michele Obedenare, an- 
tico incaricato d' affari rumeno a Roma, 
pariò a nome della Rumenia, 

John Meredith Read, di Filadelfia, 
parlò a nome degli Stati Uniti d'A- 
merica. 

Baetzmano, portò il saluto di Svezia 
e Norvegia. 

Vennero quindi lett gli atti dei 
Congressi precedenti. 

1 lavori del Congresso comiaciarono 
ieri. 


LE MANETTE s 
Da una lettera che il senatore Zini 


scrive alla Gazzetta d' Italia fl 


sito dell' essersi condotto al tri 


lo Sbarbaro colle manette, togliamo: © — 
< Ammanettato un professore di Se ti 
a 


niversità, un pubblicista illustre 


Italia e faori d'Italia, per un reato. 


onde era facoltativo (se non erro) al 
Giudice di citarlo a giudizio per sem- 
plice mandato di-comparizione e non 
per cattura; e pel quale in ogni caso 
lo imputato ha diritto alla libertà 
provvisoria purchè sia in facoltà di 
prestare idonea cauzione! 9 

< Ammanettato come un ribelle, na 


ladro, un assassino un facinoroso, un 


gio con gesti ad un ufficiale pubb 


cittadino incolpato di reato, pieno : &; 
tico. 
sei 


punibile al massimo col carcere a 


< E ancora non sì è avvisato, în 
tauto progresso, come ad una persona 
civile, ad uno scienziato, ad un gen- 
tiluomo la peva dì sei mesi di ca 
sia un nulla a confronto dello ignobile 


ed ineffabile supplizio delle manette, | sd 


aggiunto prima della condanna ancora. 
incerta, anzi prima del giudizio? — 
< Oh! lo ao’ che sì contrappone 


Regolamento dei RR Carabinieri: Re- È, 


golamento dettato in Governo assoluto, 


non so se nel 1818 o nel 1820; ma © 


certo. poco tempo dopo |' abolizione 
della tortura, de marchio, della ruota, 
dello squarto, e di altre simili varietà 
del procedimento penale; e molto, ma 
molto. tempo prima della abolizione 
della berlina! 

*.. parmi tempo di perseverare i 
cittadiuì menati a giudizio di reati 
politici, 0 comuaque per colpe e falli 
che non tolgono la onorabilità delle 
persone, di perseverarli dico, dalla 
stupida e ignominiosa immanità delle 
manette. 

« In verità dopo il tanto gridare 
contro le manette di Villa Ruffi (e pro- 
testai io pure in una mia pubblica- 
zione del 1876) era lecito sperare che 
il Governo di Sinistra si fosse preoc= 
cupato « dell’ uso e dell’ abuso dalle 
manette nel Regno d' Italia » ordinato 
a civile libertà; ed avesse prorve- 
duto, facilmente, per una Circolare, a 
restringerne razionalmente uella pra- 
tica. l' applicazione, anche prima della 
riforma sostanziale di quel Regola- 
meoto di sessanta anni addietro. 

« Se non l’ha fatto, lo faccia. per 
carità che sarà tanto di guadagnato 
alla causa del civile progresso ». 

Inrochiamo anche noi questa rifor- 
ma. Ci pare che le manette non sì 
dovrebbero adoperare se non quando 
la prudenza insegna a metterle come 
misura di precauzione. 


Notizie Italiane 

ROMA 22. — Oggi s'è ripreso il 
processo Sbarbaro. Al principio dal- 
l' udienza, l’accasato protesta perchè 
non fu condotto ammanettato - come 
gli altri giorni - al dibattimento, 

Il pubblico affoliatissimo ride. 

Il presidente risponde cu' egli si 
meraviglia di questa protesta, mentre 
l' accusato dorrebba esser grato dei 
riguardi, che gli furono usati. 

Sbarbaro ringrazia i carabinieri, ma 
respinge ogni diff:renza di trattamen- 
to fra lui e gli altri imputati, che 
compariscono davanti al Tribuuale. 

Si ride nuovamente. 


_ Viene interrogato il deputato Cor- 
dova. . | 
Carducci non s’è presentato nep- 
pure oggi. Si legge quindi la sua de- 
«posizione scritta, dalla quale risulta 
che il Re voleva si facesse grazia allo 
Sbarbaro e Baccelli no. 

Questa deposizione fa sul pubblico 
un'impressione vivissima. 

Il P. M. nella sua requisitoria, chie- 

se la condanna a tre mesi di carcere, 
—_— Lopez, avvocato difensore, sostenne 
cha lo Sbarbaro debba andare assolto. 
= Egli offese un privato, e non il 
‘ministro: ed il privato non presentò 
querela. - Quindi |" accusa cadde com- 

etamente, mancando la querela del- 
' offeso, 

li Tribunale condannò lo Sbarbaro 
a un mese di carcere, computato il 
sofferto, e a quattro mesi di confino a 
‘Firenze, più le spese del processo. 

Sbarbaro venne arrestato il primo 
maggio - quindi egli sarà posto in 
libertà fra otto »iorni. 


— Il Dandolo ha fatto una prova 
assai mediocre. La. velocità massi- 
ina raggiunta sinora è alquanto in- 
feriore air 13 nodi. É un insuccesso, 
Se ne chiama responsabile 11 ministro 
della marina, il quale, tanto per non 
copiare il suo 3 ossia non ha 
yoluto saperne di macchine Pena, le 

“imacchine del Duilio, che pure ba una 
velocità massima di. 16 miglia. 


— La Commissione per la perequa- 
zione nominò a suo presidente Pari 
racciù. Quindi approvò due ordini del 
. giorno: quello dell’ on. Merzario, con 
cui Ja commissione accetta per mas- 
sima di compiere il catasto in tutto 
il Regno, e di valersi, per la forma- 
zione del catasto, dei lavori topografici 
del genio militare; e quello dell'on. 
Laporta, che stabilisce la perequazio- 
ne oon dover avere nessun iotento 
fiscale. 

— L'on. 
Milano. 

Stasera parte il comm. Malvano, 
direttore degli affari politici. 

Sì troveranno a Milano col ministro 
germanico von Hatzfeld. 


CREMONA 22 — Ieri, in seguito allo 
sciopero dei contadini e per iniziativa 
del deputato Mari e del sindaco Fio- 
rini si tenne un' adunanza di proprie- 
tari e fittabili di Pieve d' Olmi. Fu 
deliberato il miglioramento del patto 
colonico. 


Mancini è partito per 


Ciceenin 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il governo francese 
ha aderito ufficialmente alla proposta 
della Germania per riunire a Costan- 
tinopol! una conferenza onde risol- 
vere la questione d' Egitto. 

Le trattative per la conferenza con- 
tinuano attivissime fra l'italia, la 
Francia, la Germania e l' Inghilterra. 


SVIZZERA — Si ha da Lucerna 22: 

Le feste d'oggi in onore della fer- 
rovia del Gottardo riuscirono splen- 
dide. Gli.invitati italiani, tedeschi e 
svizzeri fecero l' annunziata gita alle 
montagne del Righi col mezzo della 
famosa ferrovia. Il tempo era splea- 
dido. La gita riuscì animatissima e 
divertente. 

Il panorama dal Righi Kulm strap- 
pò a tutti un grido d' ammirazione, 

Ritornata la comitiva a Lucerna, 
alle ore 5 ebbe luogo un solenne ri- 
cevimento all’ Hdtel Nazionale, dietro 
invito del governo svizzero. 

Terminato il ricevimento , si tenne 
all'Hotel Svizzero un grande ban- 
chetto di 500 coperti. 


GERMANIA — I giornali del mat- 
tino recano lunghi articoli sull' inau- 
gurazione della ferrovia del Gottardo. 
Essi fanno voti perehò si stringano i 
legami di amicizia fra l'Italia e la 
Germania. 

— Il principe di Bulgaria arriverà 
il 25 di questo mese da Pietroburgo. 
probabile che |’ imperatore 
Guglielmo, alla metà del luglio, vada 


a Gastein, dove si fermerà tre setti- 
mane per la cura dei bagni. 

Si incontrerebbe collà coll’ impera- 
tore d' Austria. 


Cronaca e fatti diversi 


Sciopero con ammutina- 
mento. — Ieri l’altro incomincia- 
vansi i lavori di sistemazione ai tor- 
renti Idice, Savanella e Quaderna sulla 
destra del Reno, nella limitrofe  pro- 
vincia di Bologna. 
Oltre 2500 operai accorrevano onde 
accudire ai lavori, ma con delle pre- 
tese esagerate, volendo im le 
mercedi e minacciando gli imprendi- 
tori dei lavori. Ieri gli operai aumen- 
tarono di numero, con pretese mag- 
giori, e ammutinandosi vollero che i 
pochi operai già occupati smettessero 
dai lavori. 
Da Argenta partivano un Delegato 
con otto Carabinieri, e giunti sul luogo, 
dopo aver tentato inutilmente le vie 
conciliative, dovettero accontentarsi di 
proteggere la vita degli impreaditori 
sequestrati in casa. 
ln seguito a. pressanti telegrammi 
del Delegato e dell'on. Gattelli Sin- 
daco di Argenta partivano sull'im- 
brunire di ieri da Ferrara due Com- 
pagoie del 1° Granatieri e altra truppa 
era richiesta dal nostro Prefetto al 
Prefetto di Bologna, temendosi mag- 
giori disordini o conflitti. 
Queste sono le prime notizie che ci 
è consentito di dare per i telegrammi 
Asa tprg da Argenta ieri a sera. 
essuna notizia questa mattina che 
accenni al peggioramento ‘0 alla ri- 
soluzione di questa grave condizione 
i cose. 


Consiglio Comunale. — Alle 
1 1/2 pom. di ieri, intervenuti soltanto 
18 Consiglieri e cioè i signori Bol- 
driui, Borsatti, Bottoni C., Cavalieri A., 
Cavalieri E., Deliliers, Ferraresi, Ca- 
sotti, Mayr S., Mazza, Navarra, Pare- 
schi, Pasetti, Ravenna, Sani, Trotti, 
Novi, Galavotti, 11 R. Sindaco dichia- 
rava deserta ]Ja seduta. 

Il Consiglio è riconvocato per. do- 
mani al tocco. 


A Comacchio. — Notizie che 
riceviamo da Comacchio accennano ad 
una grave tensione negl'animi in segui- 
to all'esito del processo dei /uochisti e 
a sentimenti ostili manifestati verso 


fra gli altri, il prof. Carli, venne, da 
persone che egli non volle declinare, 
insultato e minacciato. Ma nonè vero, 
come ieri sì voniferava a Ferrara, che 
si sia scesi a vie di fatto, 

Noi speriamo cordialmente che pas- 
sati questi primi giorni di naturale 
effervescenza tutto ritornerà nella pri- 
mitiva calma, ed esortiamo i nostri 
amici d'ogni partito che abbiamo a 
Comacchio ad influire in questo senso 
sulla buona popolazione Comacchiese, 
e a far sì che nulla avvenga che possa 
suonare iotemperanza , offesa all' or- 
dine e al rispetto che è dovuto ai ver- 
detti — quali si siano — della giu- 
suzia popolare. 

E vero che — esempio grazie a Dio 
unico nella stampa periodica di tutti 
ì partiti — il contegno del giornale 
delia democrazia ferrarese durante e 
dopo il processo, nel sno linguaggio 
iroso, nei suoi apprezzamenti in per- 
fetta contraddizione con quelli emessi 
qualche anno fa, parve fatto a bella 
posta per perpetuare le animosità e 
la discordia, ma è appunto a tale con- 
legno, avente unicamente obbiettivi 
elettorali, che i comacchiesi devono 
rispondere colla noncuranza, e colla 
più perfetta e dignitosa tranquillità. 


Dazio Consumo, — L'istanza 
degli Impiegati al Dazio Consumo, di 
cui ebbe a parlare la Rivista nel suo 
N. 40, non era diretta al Consiglio ma 
alla Giunta; questa, accogliendo |’ 0s- 
servazione della Commissione di vi- 
gilanza che, «essendo cessata la con- 
duzione ia economia del Dazio era 
pure cessata ogni disposizione rela- 
tiva alla concessione di premî agli 


alcuni dei testimoni della difesa. Uno | 


Impiegati quando il red del Dazio 
superasse le 950 mila ei mandava 
a comunicare agli interessati il rela- 
tivo deliberato. Dunque è chiaro che 
la Giunta si è uniformata al parere 
della Commissione, e se non sotto- 
pose l'istanza al Consiglio si è perchè 
non era ad esso rivolta e perchè dif- 
ficilmente il Consiglio avrebbe dato 
torto a Giunta e Commissione. Del re- 
sto, non è l' appaltore che dovrà in 
caso compensare tutti 1 suoi dipen- 
denti alla stregua degli incassi? Con 
qual equità adottare un diverso trat- 
tamento fra gli Impiegati ceduti dal 
Comune e quelli assunti per propria 
volontà dalla D.ita Trezza? saria 
regola d'amministrazione evitare, le 

uante volte si può, ogni causa di 

nualismo. 


Asili Infantili di città. — 
Domenica 28 Maggio alle ore Il ant. 
avrà luogo la festa annuale degli Asili 
infantili. Tatti i bambini degli Asili 
della Società raccolti insieme nella 
chiesa di S. Maria in Vado, vi ascol- 
teranno la messa pregando pei loro 
benefattori; e dopo la messa, rientre- 
ranno pel vicino Asilo per farvi una 
breve e allegra refezione. 

Il luogo sarà aperto a tutti quelli 
che vorranno visitarlo; e vi saranno 
esposti i lavori dei nostri piccoli ope- 
rai, per essere venduti a loro profitto 
dalle Signore Ispettrici. 


Processo < del Macerene» 
Udienza di ieri. — Questo processo 
minaccia di riuscire indicibilmente no- 
ioso e lungo. Quei benedetti testimoni 
sono pieni di paurose reticenze e oc- 
corre che il Presideate, il quale in- 
vero non abbonda molto di pazienza, 
cavì lor di bocca ad una ad una le 
parole colle tenaglie, 

Gran parte degli interrogatori di ier 
mattina non riuscivano ad altro che a 
stabilire che la vittima e gli imputati 
Milandri, Buratti e Sirri furono nel 
giorno 27 marzo assieme in diverse 
osterie - per le quali appare essi a- 
vessero una speciale predilezione, - 
Così sono esaurite le testimonianze del 
Dominici, del Maltori, del Briganti, 
Lat Marani, Sampieri, Ermeti e Lu- 

ei 


È introdotto Arienti detto Marion 
intimo dell’ ucciso Brunelli, e pare 
anche lui compagno nel partito socia- 
lista. Tenne compagnia all'amico fin 
verso alle 3 1/2, e lo lasciò che sì di- 
rigeva verso la Locanda del Genio as- 
sieme al Rinaldi. Accenna, ma molto 
cautamente, di sapere della questione 
avvenuta ìn quel dì stesso fra il Mi- 
landri ed il Brunelli ma poi non vor- 
rebbe aver detto. 

Pres. E dopo l' assassinio, v'è nato 
alcun sospetto, avete esternato nessun 
dubbio con qualche persona? Il teste 
si gratta il capo e dice non si ri- 
corda. 

Pres. Provatevi a ricordare. 

Test. Eh! ricordare l' è fatica! 

Pres. Ma voi l'avete già sopportata, 
e gli legge il primo interrogatorio, 
dove francamente desigoava i tre im- 
pautati come autori dell’ assassinio. 

Test. Non mi pare d'aver proprio 
detto così. Ma però!... eh !... Dopo molte 


| perplessità dice di aver deposto per le 


confidenze del testimonio Gabbani- 
ni detto il Moro. Costui sorge pro- 
testando che è stato il Marion stesso 
che l'ha introdotto dal tenente dei Ca- 
rabinieri. Nasce un vivo battibecco 
fra ì due testi, e nessuno d'essì vor- 
rebbe il merito e la responsabilità di 
queste prime confidenze. 

Rinaldi Natale, padrone del Marion, 
conferma d' essere stato nella gior- 
nata in compagnia del Brunelli, e 
d'aver seco lui bevuto, ma dice che 
non Jo conosceva e che fu per uno puro 
uso - Cade in qualche contraddizione - 
Gabbanini il Moro la smentisce ed 
altri testi confermano che costui ebbe 
loro a dirlo subito dopo il fatto. 

Iatanto il Rinaldi fra una cosa e 


l'altra vien fuori a dire che Marion 
andò a lui un giorno a chiedergli da- 
naro per Gabbanini detto il Moro, con 
promessa che costui farebbe una buona 
testimonianza. Egli rifiutò e solo disse; 


gilenai dard. 


mente. 


chiarazioni per preparargii forse tra 


poco una non grata sorpresa. 7 
Lazzari Giocondo, Maresciallo dei | 
RR. Carabinieri, andò a Cesena un 
anno dopo il misfatto. Recatosi con 
un carabiniere nell’osteria dell' Enri- 
chetta a berne un fiasco, fra una chiac- 
chiera e l'altra, domandò all’ Enri- 
chetta: è questo il Bugatto dove fu- 
rono poco prima la sera, quegli arre- 
stati pel fatto del Macerone? E l'Ea- 
richetta: Sissignore, anzi siccome fa- 
cevano questioni tra loro, io li man- 
dai fuori. Il teste dice che dopo que- 
ste parole, l' Enrichetta quasi pentita 
andò subito di là in altra camera. 

L' Enrichetta Gherardi s' alza e mel- 
lifluamente girando intorno al teste, 
vorrebbe fargli credere che non è vero 
che gli abbia mai parlato, e lui la 
guarda a bocca aperta, ma noa si par- 
suade punto. 

Dominici, calzolaio; era la sera del 
27 Marzo all'osteria del Milaadri, Ve- 
nuto il Sirri, gli domandò che ora era, 
e n'ebbe in risposta che erano le 7 1{2; 
ciò che presso a poco dice il teste De- 
gli Angelo. 

Farabegoli, doveva la mattina sus- 
seguente al 27 andar a lavorare dai 
Brunelli. Saputo dell'assassinio, tornò 
indietro e andò all'osteria del Nock 
dove si parlava del fatto. Il Presidente 
insistendo riesce a fargli dire che il 
Noci lo sapeva già; ciò che il Noci 
contesta perchè assicura averlo sa- 
puto da lui. 

La s duta è levata alle ore 4. 


Vaccinazione carbonchio- 
sa. — Domani alle ore 2 pom. nel 
locale delle martiri avrà luogo la pro- 
va definitiva della inoculazione car- 
bonchiosa. L'esperimento è pubblico. 


"ramvia. — La Società Lodi- 
giana ha tanto insistito presso le no- 
stre autorità cittadine per ottenere la 
concessione del Tramvia Pontelago- 
scuro-Codigoro, che è a sperarsi fi- 
nalmente che la costruzione non si 
farà più oltre aspettare. 

latanto la detta Società per non per- 
der tempo potrebbe sbrigarsi a fare 
la stipulazione col Comune e mandare 
il Piano di esecuzione al Governo per 
l' approvazione. Diciamo male? 


BIticeviamo e pubblichiamo di 
buon grado: 


Ferrara 22 Maggio 1882. 

Rinnovo a nome del nostro Sodalizio e 
degli Operai della Fabbrica Chiozza-Turchi, 
le più vive grazie a Lutte quelle persone ge- 
nerose, a quei benemeriti Istituti che vollero 
contribuire a lenire le funeste conseguenze 
dell’ incendio di Pontelagoscuro ; e mi ral- 
legro del vincolo di solidarietà e di fratel- 
lanza che lega le Associazioni Operaie il 
quale fu reso evidentemente manifesto nell'ac- 
cennala triste contingenza. : I 

Ed intanto colgo la opportunità di pre 
gare la.S. V. a volere sospendere la solto- 
scrizione iniziata all'uopo, risultando le 
somme già raccolte omai sullicenti a coprire 
i danni causati dall’ incendio stesso. 

Godo in tale circostanza di offrirle colla 
maggiore riconoscenza speciali sensi della 
più perfetta stima, 

Il Presidente 
LUIGI ‘TURCHI 
Il Segretario — G. Getopi. 


Preg.mo Sig. Cavalieri Pacifico 
Direttore della Gazz. Ferrarese 
Città. 
— Da parte nostra preghiamo quei 
pochi sottoscrittori che non hanno an= 


i RI Ratio 
cora versato l'importo delle loro 
‘ fer farlo al più presto, onde pi 
re l' ultimo versamento delle. 


BI foglio degli annunzi le- 
i del 23 Maggio conteneva: 
- Seconde inserzioni diverse. 
lecreto Prefettizio per immediata 
pazione di alcuni terreni nei Co- 
i di Portomaggiore e Argenta, 0c- 
corribili per la costruzione della fer- 
rovia Ferrara-Rimini. 
Diffida per chi avesse titoli di 
sdito verso Giordani Domenico rela- 
ivamente a lavori di rialzo e rinfian- 
co della coronella Fienil-nuovo a de- 
stra di Po. | 
- — Avviso di formazione d'inventa- 
| rio della sostanza lasciata dal fu A- 
lessandro Vita-Finzi. 

| — Il 7 Giugno presso la locale Pre- 
“fettura avrà luogo incanto per l' ap- 
palto di ingrossamento di banca a rin- 
«forzo del tratto intermedio del froldo 
| Piacentina a destra di Po - Base d'a- 

«sta L. 9378. 


AI RMlanicomio. — Dal Bollet- 
tino mensile del Manicomio provin- 
ciale, desumiamo il seguente movi- 
mento dei malati nello scorso aprile. 
Esistenti al primo del mese 277 — 
entrati nel mese 20 — Totale 297. 
Uscirono nel mese: guariti 21 6 mor- 
ti 2 — Totale 23. 
Rimanevano al 30 aprile 274. 


È Ladronaia. — Dal diario della 
Questura. A Cologna furto di salsa- 
mentaria per L. 149 in danno Benini 
Ippolito, 

— A Baura furto di tela canepa pel 
valore di L.]0in danno Cirelli Luigia. 


i I Prestiti dei Comuni dopo 
| «che si ebbe l'accortezza di frazionarli 
in obbligazioni al portatore, sono il 
valore su cui si porta di preferenza 
l'attenzione dei capitalisti che non 
ainano l'alea, ma la sicurezza dell'im- 
piego. 
Da qualche tempo vediamo talvolta 
pres-ntarsi le Obbligazioni Comunati 
sotto una forma ancor più alletatrice 
— quella del mutuo ipotecario. — Un 
esempio lo si ha nella emissione delle 
Ù «Obbligazioni della città di Caltanissetta. 
©: Sono Obbligazioni tutte assicurate con 
} ipoteca di pari grado; offrono, quindi 


vantaggi dal lato della sicurezza che 
maggiori non si potrebbero immagi- 
nare. 


"Neatro Tosi-Borghi. — Ieri 
.sera molti e ben meritati applausi 
‘alia signorina Scolari di cui ricorreva 
Ja beneficiata e che nel difficile Rondò 
«della Cenerentola come nel Boccaccio 
-8i addimostrò valente cantatrice. 

Questa sera: - Orfeo all’ Inferno - 
ore 8 12, 


‘Neatro Bonacossi. — Questa 
P sera rappresentazione dell'operetta 
Ruy Blas col muovo ballo Normaal 
ore 8 1{2. 


Cîrco Fassio. — Grande rap- 
presentazione mimo equestre a ore 8 1j2. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 17 Maggio 1882 
Nascite — Maschi 2- Femmine 1 - Tot. 3. 

Nari-Morti — N. 0. 

Marrimoni — N. 0. 

Monti — Marzola Cecilia fu Carlo di For- 
mignana, d'anni 58, villica, coniugata — 
Mengoli Rosa di Luigi di Borgo S. Gior- 
gio, d'anni 7. 

Minori agli anni uno N. 1. 


18 Maggio 
Nascite — Maschi 1 - Femmine 2 - Tot. 3. 
Nari-Monti — N. 1. 
Marrimoni — N. 0. 
Monti — Beltrami Teresa di Biagio di San 
Giorgio, d'anni 1 i 
Minori agli anni uno N. 0. 


19 Maggio 
Nascite — Maschi 2 «- Femmine 4 - Tot, 6. 
‘ Nati-Morti — N. 0. 
“Margimoni — N. 0. 
‘Morri — Minori agli anni uno N. 0. 


£ 


Narti-Morti — N. 1. 


pesati 

I REI ii 

Nascite — Maschi 1 - 

- Puspicazioni pi MaTRIM. 

Dalloco Gaetano fu Pietro con Bolognosi Te- 
resa di Giacomo — Scavroni Pietre fu Pel. 
legrino con Zucchelli Carlotta fu Antonio 
— Vancini Luigi di Pacifico con Manto- 
vani Adalgisa di Luigi — Padoa David 
Abramo fu Alessandro con Lattes Malchina 
fu Moisè Leon — Benini avv. Luigi fu 
dott. Marco con Guglielmini Climene di 
Camillo. 

Bassini Camillo di Angelo con Gardellini 
Elvira di Giuseppe — Colla Romualdo fu 
Pietro con Dalbuono Irene fu Giovanni. 

Matrimoni — N. 0. 

Monri — Ghelli Caterina fu Domenico di 
Ferrara, d'anni 67, domestica, coniugata 
— Sorghini Arcangelo fu Giuseppe di San 
Martino, d' anni 55 iornaliero, coniugato 
-- Cremonini Luigi fu Angelo di Ferrara, 
d'anni 41, giornaliero, celibe., 

Minori agli anni uno N. 0. 
21 Maggio 
Nascita — Maschi 3 - Femmine 1 - Tot. 4. 
Nuri-Monti — N. 0 


Matrimoni — Dalla Torre Costante, intaglia- 
tore, celibe, con Ravenna Alfonsi na, mae- 
stra, nubile. 


Morri — Galli Carlotta fu Petronio di Fer- 


rara, d'anni 73, possidente, vedova. 
Minori agli anvì uno N. 0 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
{ 23 Maggio 
Temp.* min. 16°,0 C 
Alt. med. mm. 75604» mass.* 28°, 6 » 
AI liv. del mare 758,03] » © media 219, 8 » 
Umidità media: 62%, 8|Ven. do. Wi SSE 
Stato prevalente dell'atmosfera: 
quasi sereno; lampi a NE 
24 Maggio — Temp. minima 17° 0 C 
Tempo wedio di Ikoma a mezzodì vero 
Perrara 
11 min. 59 sec. 55 


Bar. ridotto a 0° 


94 Maggio ore 


(Vedi teleg. in 4* pagina) 


P. CAVALIERI Direttoro responsabile. 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto dichiara che la dif- 
fida per annullamento di mandato, 
pubblicata ieri su questa Gazzetta 
dal sig. Giuseppe M.* Rizzoni , ri- 
guardava unicamente la cessata Ac- 
cademia Filarmonica-Drammatica , 
della quale son note a tutti le di- 
sgraziate vicende. 

23 Maggio 1882. 


Pierro Fava. 
TT T d  «@a ....ÒÙpulu 
OMAGGIO 


In Copparo, uno dei più grandi Man- 
damenti del Regno Italiano, il bene- 
ficio della elementare istruzione sfrut- 
tavasi sotto l'incubo d' una reciproca 
sfidacia tra Insegnanti e Municipio; 
sfiducia ingenerata parte da insuffi- 
ciente capacità didatica e parte da 
detestabile zelo con cui cessati Diret- 
tori, cacciando nel fango ì poveri mae- 
stri, miravano farsi sgabello per sa- 
lir sublime. A riparare un tanto danno 
occorreva un uomo che ad un profondo 
sapere accoppiasse una vasta pratica 
e maestria nello insegnamento. 

Dopo un lungo avvicendarsi di bia- 
simevoli questioni pubbliche e private, 
volle fortuna che venisse eletto a Di- 
rettore didattico 11 sig. Tesini Giu- 
sappe ferrarese, il quale non fu mi- 
nore « un tanto bisogno ; e con una 
bontà senza pari, con modi i più dol- 
ci, garbatti e gentili seppe in breve 


cattivarsi l’ animo degl’ Insegnanti | 


e delle Autorità e farsi per così dire 
l'oracolo di tutti, Ora che per opera 
di Lui s1 è rianimata l'istruzione, ed 
ha avuto il vero indirizzo pedagogico, 
altro non possiamo attendere: dalle 
scuole che frutti abbondanti, valenti 
ed ottimi cittadini, utili al paese ed 
alla Patria. 

Voglia il cielo che nn tanto bene 
duri lungamente serbando |’ amato 


Tesini Giuseppe in prosperità, costan- | 
M. B. 


za, energia. M. 


| Gioacchino Giglioli, con affettuosa e 


‘ dotta cura guarito da una grave ga- 


stro-enterite-ulcerosa per opera del- 
l'egregio medico sig. dottor Giovanni 
Azzi, vuole segnalata al pubblico la 
valentia del distinto cultore della scien- 
za d’Ipocrate, che dedica con tanto 
amore la sua operosità a vantaggio 
dell’ umanità sofferente, e gli attesta 
l'imperitura riconoscenza per averlo 
salvato dalla pericolosa e grave ma- 
lattia. 
Alcuni amici. 


2° AVVISO < 


Chi avesse ritrovato |’ onorevole 
Commissione d’ ornato municipale, 
da tempo scomparsa, viene pregato 
di sollecitamente condurla di fronte 
al fabbricato prospicente la dro- 
gheria Munari, piazza dell’ erbe via 
S. Romano N. 9, perchè esaminati 
gli art. 13, 14, 417, 23 e 26 del 
decrepito regolamento sul pubblico 
ornato (41869) rimedi al malconces- 
so ed al malfatto. 

Nel caso poi tale commissione si 
fosse del tutto perduta - di ciò sarà 
dato continuo avvertimento sulla 
patria Gazzetta - colla quale si 
prende all’ uopo speciale abbuona- 
mento. 2 

I cittadini nutrono speranza che 
l'on. Ingegnere capo comunale (art. 
4° di detto regolamento) con pre- 
mura intraprenderà la ricerca per 
evitare un rimprovero che potreb- 
be egli stesso avere da quelli, che 
lo elessero a tale posto: e bandire 
eziandio su di ciò quei rimarchi, 
che l’ intelligente forestiero giusta- 
mente potesse fare visitando questa 
città. 

La comune riconoscenza sarà il 
compenso che potrà ottenere il pri- 
mo che presenterà gli onorevoli 
signori. 

Ferrara 24 Maggio Sata” 


. . 


Gelosia di mestiere 


Un certo Alberto Buffa ottico, ditta 
che non conosco, esistendo solo quella 
del sig. Lorenzo B., si permette pub- 
blicamente e con manifesti, di scredi- 
tare chiocaglieri e venditori ambu- 
lanti io genere, come egli stesso era 
ed è, perchè senza ditta. 

Simili manifesti non sono degni di 
negozianti che si rispettano. 

L'ambulante Enrico Barbuglia 
Con negozio Ottica'e Laboratorio d' Incisione 
Piazza Commercio N. 4 — Ferrara 


Cit i Caluiota 


EMISSIONE 
di 3296 Obbligazioni ipotecarie 


(creazione 1882) 
da ital. L SO ciascuna 
mttanti 25 Lue all anco e rimlorsalili cn 500 Lire ciascona 


Interessi e Rimborsi esenti da qualsiasi ritenta 

pagabili in Roma, Milano, Napoli, Palermo, 
Torino, Firenze, Genova, Venezia, Verona, 
Bologna. 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
è aperta nei giorni 23, 24, 25 e 26 
Maggio 1882 ai prezzo di L. 417. 50 
godimento dal 30 Maggio 1882 che si 
riducono a sole Lire 403. — paga- 


bilì come segue: 
L. 30, — alla sottoscrizione dal 23 al 26 Maggio 1852 


» 109, — al Reparto 
» 100, al 15 Giagno » 
L. 167. 56 al 5 Laglio 
meno: » 1450 a iaterensi anticipati dal 3D 
——€< @Maggio 1882 al Sl Dicembre 
» 153. — 1832 che ci computane come 

contante. 
Totale L. 403. — 


GARANZIE SPECIALI — 
Le Obbligazioni sono garantite | 
modo più formale ed assolato, e 
con ipoteca sulle importanti 
genti d' acqua di proprietà del 
cipio e sul grande acquedotto. 
cui costruzione ha già speso oltr 
milioni, ila 
con assegno della rendite dell’ 
dotto e con delegazione all' Esa 
versarle alla Banca Nazionale, 
sia così assicurato il servizio d 
teressi ed ammortamenti. — 
È insire Sgiiote a favore delle 0 
gazioni ancio, e tutti in genere i. 
e redditi del Comune. 4 : 
La solidità eccezionale di queste 
bligazioni di Caltanissetta, ed il 
che al prezzo di emissione fru 
del 6 Oo mentre altri valori. 
fruttano soltanto il 4 1;2 per 0i 
snperfiua ogni parola per dimo 
l'utilità di simile impiego. 
AVVERTENZA 
Ogni Obbligazione CALTANISSET 
(creazione -1882) porterà il timbro de 
l'iscrizione ipotecaria presa a 
zia dei portatori. 


La Sottoscrizione Pubblica è aperta 
giorni 23, 24, 25 e 26 Maggi 
IN CALTANISSETTA presso la 

reria Municipale. È 
MILANO presso Fran. Campagn 
S. Giuseppe, 4. 
NAPOLI presso la Banca N: 
TORINO presso Unione B 
montese e Subalpina. 
» presso U. Geisser e C.*. 
In GENOVA presso la Banca di Ge 
En Ferrara presso la BAN 
FERRARA e G. V. FINZI e 


DONDOR00DO 
Venite Deputato P. DEL VECCHIO | 


Col 1° giugno incomincierà nel D 
ritto la pubblicazione del romanzo 
riginale, dovuto alla penna di Pi 
TRUCCELLI DELLA GATTINA, av 
per titolo: L 


ATALANTA — 


‘ 

Questo nuovo lavoro è destinato 
superare tutte le altre opere di 
stesso autore. - 

Abbonamento al Diritto: | —— 

Anno L. 20 - Sem. L. 16 - Trim. L. £ 

Gli abbonamenti decorrono dal 1° e 
16-d' ogni mese. «1A 


Dirigersi all’ Amminist. del DIRITTO in R 


DD’ AFFITTARSI 

un Negozio con Camera sov 
sta, situato nella Piazza della Pace. 
al Numero 42, sotto il palazzo Co- 
munale. n 
Per trattative rivolgersi all’ À = 
vocato Gaetano Novi. Ax 


Da Affittarsi ; 

Nel corso Giovecca N. 109, Sta 
Fienile e Rimessa. 

Rivolgersi al Dott. Giuseppe Lom 

bardi, Notaio — Palazzo Crispi - 

Ferrara. * 


DA AFFITTARSI i 

Stalla, Fienile ed adiacenze servibili 
anche ad uso Stallatico, posti ia po 
sizione centrale nella via Volta 
letto N. 10, nel Palazzo ex Pepoli. - 
Per le trattative rivolgersi all'in 
caricato in via Luna N. 16. 


"v 


SPECULATORI 


Negozianti di CAPPELLI 
Vedi 4. pagina. 


e 


—rroijeos0o—— 


Voci di 


TELEGRAMMI. 
 ( Agenzia Stefani ) 
= Cairo 22. — Oggi o domani i con- 
Soli anglo-francese comunicheranno al 
\edive le istruzioni identiche. Corrono 
verse circa l'accoglienza che si 


farà alle condizioni anglo-francesi, Di- 
‘cesi che il kedive e i ministri si sono 


| accordati di sottoporle alla Porta, 


22. — In seguito al voto del- 


Parigi 
la Camera, Say è dimissionario. 


‘Gli ambasciatori comunicarono la do- 


‘manda ai loro governi. 


— Londra 22..— Camera dei Comuni. 
Dilke dice che le nuove comunicazioni 
relativamente all'Egitto sono attual- 


‘mente impossibili; continua ad avere 


‘opinione favorevole e ferma speranza 
di poter fare una espressa dichiara- 
zione lunedì. 


Cairo 22. — Arabi visitò il console 


| di Francia per parlare officialmente 
‘delle condizioni che saranno stabilite. 


Pietroburgo 22. — Corre voce che 
la incoronazione sarà definitivamente 


y aggiornata al 1883 in segaito all’av- 


Vertimeato di complotti ricevato da 
diverse capitali straniere. « 

Cairo 22. — I due consoli non hanno 
“presentato finora alcuna proposta uffl- 
‘ciale. Negoziasi in via ufficiosa per 
persuadere tutti i generali, compreso 
Arabi pascià, di lasciare volontaria- 
mente l'Egitto. 

‘Monge, console di Francia, è inca- 
ricato di queste trattative, il cui scopo 
è di ottenere una soluzione senza l'in- 
tervento apparente delle due potenze. 

onge offerse ai generali di maunte- 
nerli nel grado e collo stipendio at- 
tuali, 

Arabi tenne un lungo colloquio con 
Sinkeivicz. Ignorasi però il risultato, 
ma credesi pacifico, 

Gli ammiragli si sono posti agli or- 
dini dei consoli. 

Costantinopoli 23. — La Porta ha 
fatto rimostranze alla Grecia per l'in- 
vio di due navi ad Alessandria. 

Londra 23. — Alla Camera dei co- 
muni si è discusso tutta stanotte il 
bill pec gli affitti arretrati d'Irlanda, 

Il Times smentisce la notizia che 
Pa-nell si dimette-à, 

Il Daily News ha dal Cairo che cre- 
desi che Arabi con alcuni altri con- 
sentirà a lasciare il ministero. Cherif 
ne formerebbe uno muovo. 

Costantinopoli 22. Corti è giunto ieri. 

Mosca 23. — La Gazzetta di Mosca 
constata le conseguenze disastrose e- 
cdnomiche e commerciali per l'espul- 
sione degli israeliti. 

Settanta case importanti di commer- 
cio presentarono su questo proposito 
Una memoria al ministro delle finanze, 

Cairo 23. — Il colloquio fra. Arabi 
pascià e Sinkeivciz non ebbe nessun 
risultato. Arabi mostrossi favorevole 
ad uoa energica resistenza, dicendo 
di avere seco il paese. Sinkeivciz gli 
replicò che ingannavasi e che quasi 
tutta la Camera gli era contraria. Oggi 
si raduna il gabinetto. 

Lugano 23. — Alle 7 ant. partenza 
da Lucerna dei treoi internazionali co- 
gli invitati delle tre nazioni. 

Anche Acton partì da Goeschenen 
dopo 1 rinfreschi. 

Lugano 23. — Vi fa un grande pran- 
Zo sotto un' immensa-tettoia. 

Imperversava un temporale. Lo spet- 
tacolo .era grandioso. Vennero fatti 
parecchi briadisi. L'accoglienza fu cor- 
dialissima. Eaotusiasmo grandissimo 
delle popolazioni delle località attra- 
versate dalla ferrovia, 

Milano 23. — Il principe Amedeo 
offrirà domattina una collazione alle 
princi pali autorità dei tre Stati. 

Milano 23. — Alle 8 pom. è giunto 
îl primo treno inaugurale del Gottardo 
col presidente della Confederazione, 
coi rappresentanti delle nazioni elve- 
tica, germanica e italiana, Baccarini e 
Acton. 


Farono ricevuti 


inn 


alla stazione da 
Mancini accompagnato da Malvano 
prefetto e dalla rappresentanza del 
municipio e di tutte le autorità, Nelle 
Vicinanze della stazione c'era un'im- 
mensa folla plaudente. 


Roma 23. — CAMERA DEI DEPUTATI 


Si legge una proposta di Compans 
per aggregare i Comuni di Quincinato, 
Quassolo e Favagnasco al mandamento 
di Settimino Vittore ed una proposta 
di Fazio per dichiarare elettori ammi- 
Nistrattivi tutti 1 politici. 

Si riprende la discussione delle mo- 
dificazioni alle leggi sul reclutamento. 

Approvasi la modificazione all’art 96. 

Anche l'art. 97 con lievi modifica- 
zioni è approvate. 

L'art. 124 passa senza discussione: 
all'art. 125 prendono la parola Morana, 
Giovagnoli ed altri, 

Il presidente comunica un telegram- 
ma di Varè che dà conto delle splen- 
dipe feste internazionali per l'innau- 
gurazione del Gottardo. Anuunzia pure 
che questa grande impresa è arra si- 
cura di concordia e di stretti legami 
tra i popoli così ravvicinati. 

Tornandosi a discutere sulla legge 
del reclutamento, l'articolo 125, che 
tratta della durata della ferma della 
diverse armi, dà luogo ad una viva 
discussione, dopo la quale è approvato. 

Seguito a domani. 


ZOLFO 


L. Il per pg ii Treviso 
SOCIETÀ MINIERE-D' ALTAVILLA 


Questa Società fin dal 1867 for- 
nisce lo Grezzo Macinato per 
Solforare le Viti. Esso è preferibile 
allo Zolfo purificato essendo a Basi 
Alcaline periocchè combatte favore- 
volmente la riovigorisce 
le viti aumentandone la vegetazione, 
e rendendole più resistenti ad ogni 
sorta di malattie. 

La perfezione della Macina pas- 
sata per Frullone riduce questo mi- 
nerale in una polvere flinissima per 
modo che si attacca con facilità alle 
foglie, e vi resta ad onta dei venti 
e delle acque. 

CAMPIONI e PREZZI gratis a rich.* 
Rappresentante Generale 

la Direzione del Giornale 72 Com- 

mercio Italiano, Via Cappuccine, 

1254, Treviso. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 
Aperti da Giugno a Settembre 


Fonte minerale di fama secolare ferrugi- 
nosa e gasosa - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, diflicili dige- 
stioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, af- 
fezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc. 

Per la cura a domicilio rivolgersi al mI- 


rettoro della Fonte in la ©. 

BORGHEFTTI, dai signori Farmacisti e de- 

positi annunciati, (4) 
DEPOSITO 


DI 
ò AT ti 
PIANOFORTI 
di rinomate fabbriche nazionali 
ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 
IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 


Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


li 


(imitazione Panama ) 


» » CHINESI da fanciulle a pontino. 


fini da FANCIULLE a campana ed anello » 


da UOMO Galabresi (finissimi) 


* + + +. + + .al cento Li 42 

SIRRRE gii pi SAONA, 

fritte » ». 22 

» 40 

» 50 

» » 40 

» » # » » 50 

a 3 anelli » » 90 

» piùgrandi » » » 135 
» mezz.rot.adan.bleu » » 60 | 
»° grandirot. |» “». ‘. Y5| 


Merce franca Stazione Treviso (Pagamento antic. con Vaglia Postale) | 
Non si eseguiscono spedizioni per importi minori a L. 50. 


Vaglia e lettere : alla Direzione del Cowmercio Traiano Via Cap- 


puccine, 4254, Treviso. 


Cappelli da UOMO bianchi . 
» » colorati . 
» da BAGNO a grandi tese 
» » da FANCIULLI mezzani DRALA » 


1T7Pr:::-:-:-:--{{{{{ 


tg n 


‘Direttore sanitario : 


Residenza Medica 
durante tutta la stagione balneare 


IBITAD'ACQUE MINERALI 


alle fonti dello Stabilimento della 
Chiusa e del Rio Vecchio salina, 
ferruginosa, mista e 

SOLFUREE DELLA BRETA 


Bagni d’ogni specie 
CURA IDRUTERAPICA 


SALE per DOCCIATURE 


D'OGNI FORMA 


glio - a spinello ascendente e 
discendente - Scozzesi calde, 
fredde, e temperate ad alta, me- 
dia e piccola pressione. 


Faenza 1675 IDROMINERALE ED IDROTERAPICO 1662 
RIOLO 
ARI PSP 
Proprietà e conduzione: cavaliere LUIGI MAGNANI di Bologna 


illustre clinico comm. prof. LUIGI CONCATO 


Ì Giugno al 1 


Clima temperato e costante I 
STABILIMENTO 


P_OIZIATOS 


ACQUA FREDDA 


delle circostanti colline derivata 
da Acquedotto con apposito ser= 
batoio di pressione. 


Temperatura 10° centigradi 


Eleganti Sale per inalzioni 


Soifidriche, Salsoiodiche e con 
essenza di Terebinto, 


Uniche in Italia. 
SALA RISERVATA 


per lettura, 
conversazione e concerti. 


Albergo e Ristorante 


alloggi nello Stabilimento 
PENSIONI A MODICI PREZZI 


Settembre 


SI0O1UIpario o snquuo 


[0] Circolari - a pioggia - a venta- 


PREMIATA 


_FONTA 


ACQUA ACIDULO-FERRUGINOSA 


del rinomato 


INO i PEJO 


1981 Esposizione di Milano 1881 


La sola unica Wera acqua di IPIEB 9 è l'acqua detta del Fontanino 
di Pejo. Essa scaturisce in Pejo a 1500 metri circa dal livello de! mare, 
ed a circa 200 metri sopra l'altra conosciuta per Antica Fonte. 

Offre ottima ricetta per glì anemici, per i deboli e per i convalescenti , 
efficacissima contro le-maiatte del cuore, fegato, milza, degli organi digerent, 


della respirazione, della generazione e della vescica, — Per la ricchezza del 
gaz, acido carbonico in confronto delle altre acque pur minerali, l’acqua del 
Eontanino di Pejo è maggiormente sopportata dagli stomaci i più de- 
boli, riesce più assimilabile e digeribile, unica di cui si possa far uso in pro- 
pria casa nelle solite ordinarie condizioni, senza speciale regime di vita, 

Eccellente ed igienica bevanda, tanto -da sola come mista a siroppi, vino 
O birra, e può prendersi tanto prima come durante o dopo il cibo. 

Il sottoscritto prega i signori Medici e consumatori di non restar ingan- 
nati da altre acque, e perciò esigere sempre bottiglia con capsula inverni- 
ciata in rosso-rame con impressevi le parole acque ferruginose del FOXW- 


'NANENO di ERESIO. 


L'IMPRENDITORE 
LUIGI BELLOCARE 


DEPOSITO GENERALE presso la Direzione della fonte in Verona via 


Porta Pallio. 


In FERRARA presso i signori Farmacisti CABRINI e ZENI NicoLò. 


—————__——— nn 


(Stabilimento Tip. Bresciani) 


ri la 


RENI 


